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d 'e l iminare le f rodi ohe saranno molte e 
potranno d is t ruggere completamente l 'ef-
fe t to della legge. 

Pe r esempio, per le donazioni, è un er-
rore gravissimo l 'aver fa t to eguale tabel la 
di quella delle successioni. Quale sarà l'a-
scendente o il donatore di qua lunque ramo 
che non farà piut tosto dieci donazioni di 
50,000 l ire Puna per r agg iungere le 500,000 
lire, p iut tosto che fa rne una sola comples-
siva ? E non va r rà il dire che si è previs to 
s tabi lendo che nell 'asse si calcoleranno tu t t e 
le donazioni ; perchè quando tu t t a la quota 
sarà s tata an t ic ipa ta per mezzo di donazioni, 
i l r inunzian te non avrà nul la da pagare ad 
a l t r i e non vi sarà un al tro che paghi per 
lui. Pensi l 'onorevole minis t ro che con que-
sta graduator ia delle donazioni è aper ta la 
porta a f rodi larghiss ime ; pensi che anche 
in Inghi l t e r ra , che è il paese classico delle 
consegne e dell'affidavit, a l l ' indomani della 
nuova tariffa contro cui furono pure esco-
g i ta t i t an t i r imedi , nell 'esercizio 1894-95, si 
verificarono niente meno che 18 mil ioni di 
s ter l ine in meno per le denuncio eredi tar ie . 

Facciamo pure la tara , perchè il nostro 
pat r imonio nazionale è molto minore di 
quello inglese ; ma se avessimo gli stessi 
effett i in I ta l ia , io affermo che sarebbe quasi 
d is t ru t to ogni beneficio di questa legge. 
{Commenti). 

Presidente. L 'onorevole Majno ha facoltà 
di svolgere l ' emendamento suo e di a l t r i col-
leghi . È del t enore s e g u e n t e : S o n o esenti 
dal la tassa sulla t rasmissione a causa di 
morte t ra ascendent i e discendenti o f ra co-
n iug i le quote ind iv idual i non superior i a 
l i re cento ». 

Majno. Io confido che la Camera vorrà 
accogliere l 'emendamento, o agg iun ta che 
sia, p resenta ta da me insieme ad a l t r i col-
leghi all 'art icolo 2 del disegno di legge in 
relazione alla tabel la A. La nostra proposta 
è una i r re fu tab i le conseguenza del pr incipio 
a cui s ' informa la presente legge, e che è 
specialmente quello di venire in sollievo 
delle classi meno abbient i . Se noi conside-
r iamo invece la tabel la A, per ciò che si 
r i fer isce alle t rasmiss ioni di p ropr ie tà che 
avvengono per donazioni e successioni del-
l 'ascendente o discendente, che sono i soli 
r appor t i a cui si l imi ta l ' agg iunta da noi 
proposta, vediamo subito come, secondo il 
disegno di legge, le quote min ime vengano 
ad essere non alleviate, ma aggravate . Io 
non farò il caso estremo della quota di una 

l ira colpita con una l i ra di tassa, e nem-
meno quello di una quota di dieci o quin-
dici l i re colpita con la tassa di una l i r a : 
si potrebbe dire che anche oggi le quote al 
di sotto di cento l i re sono, per la legge di 
registro, colpite f ra ascendenti e discen-
dent i con la tassa min ima di una l i ra . Ma 
10 considero gli effetti della tassazione per 
le quote minime in base alla quota indivi-
duale dei figli. 

Quando, per esempio, un padre di fami-
glia lascia un pat r imonio di 100 lire a cin-
que figli, questi , con la legge vigente , pa-
gano una l ira di tassa ; col proget to in di-
scussione ciascuno dei figli dovrebbe pagare 
una l i ra e quindi si verrebbe a pagare cin-
que l ire invece di una. Ciò basta a chiar ire 
11 fine della nostra agg iun ta intorno alla 
quale i colleghi ed io insis t iamo ; ins is t iamo 
perchè ci pare che la nostra proposta non 
possa essere resp in ta senza contrastare allo 
spiri to della r i fo rma che ora si discute. 

L 'accoglimento della nostra proposta si 
impone tanto più perchè gl i eredi di queste 
quote minime, si t rovano anche in una 
maggiore difficoltà di poter dare la di-
mostrazione della sussistenza di quelle pas-
sivi tà che possono assot t igl iare l 'asse ere-
ditario. E non possiamo neanche t ra lasc iar 
di considerare che le persone a cui passe-
ranno queste quote minime, quest i pa t r imoni 
tanto esigui appar tengono precisamente a 
quelle classi sociali in cui, se consideriamo 
il rapporto da padre e figli, la prole è ordi-
nar iamente più numerosa che nelle a l t re 
classi. Per questo noi ins is t iamo affinchè 
allo spir i to della legge sia resa osservanza 
esonerando da ogni tassa fissa le quote non 
superiori al le l ire 100 quando si t r a t t a di 
t rasmissioni o successioni t ra ascendenti e 
discendenti , o f r a coniugi . 

Se sarà accolto il nostro emendamento, 
di necessità bisognerà r i formare anche quella 
par te della tabel la che dice da lire 1 a l i re 
300 e dire invece da l i re 101 a l i re 300. 

Presidente. Prego l 'onorevole minis t ro e 
l 'onorevole relatore di d ichiarare se accettano 
i due emendament i presentat i . 

Rava, relatore. L'onorevole minis t ro ha 
già risposto all 'onorevole Rub in i ; quanto 
agl i onorevoli P ivano e Ber te t t i debbo di-
chiarare alla Camera che io ho ascoltato con 
molta at tenzione e s impat ia la proposta da 
essi difesa a benefìcio dei coniugi che hanno 
figli d is t inguendol i , ne l rappor to fiscale, da 
quel l i che non ne hanno. Nel pr imo caso 


